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MOTOMONDIALE Il serrato duello con Gibernau si risolve con un contatto all’ultima curva: lo spagnolo finisce nella sabbia ed è secondo

Si ricomincia nel segno di Rossi
Nella 125 vittoria di Marco Simoncelli. Daniel Pedrosa si impone nella 250

Franco Battaini, al debutto in Motogp: «Finchè non arriverà la moto nuova...»

Impossibile fare meglio

RUGBYSERIE APunteggio identico all’intervallo e poi alla fine della partita

Brescia-Modena, pari... completo
Siena ko a Bologna
Treviso si rincuora

Nuoto: agli Italiani di primavera
nuovo personale di Elisa Apostoli

JEREZ - Prima la sportellata,
poi gli sguardi freddi con Sete
Gibernau prima che lo spagno-
lo chiudesse la querelle dichia-
rando che non aveva intenzione
di sporgere reclamo contro l’as-
so pesarese. La prima gara del-
l’anno fa capire che la nuova
stagione vivrà del duello appas-
sionato tra Rossi e Gibernau
ancora più della precedente.
Valentino Rossi ha preferito, a
nervi distesi, dimenticare l’epi-
sodio che ha deciso la gara.
Preferendo limitarsi a dire: «Mi
dispiace per quello che è succes-
so, ma questo è il nostro sport,
altrimenti non ci sorpassiamo
più e diventa come la Formula
Uno» e che quella di Jerez «è
stata una grandissima gara e
una grandissima vittoria. È ini-
ziata bene, ma quest’anno sarà
difficile battere Gibernau e la
Honda che si sono subito dimo-
strati molto veloci e molto forti.
Il mio - conclude il campione
del mondo - è stato un grandis-
simo inizio, una gara ad altissi-
mo livello». Che gli ha consenti-
to di battere il campionissimo
di sempre Giacomo Agostini in
quanto a vittorie: 68 Ago, 69
Valentino.

Una gara da dimenticare per
Max Biaggi, anche se il romano
è di parere opposto nonostante
le prove travagliate, concluse in

sedicesima posizione, e un set-
timo posto all’arrivo. «Questo
non è un gp da dimenticare -
dice il pilota - ma da ricordare,
e anche molto bene. Non è il
caso di raccontare dettagli del-
la mia gara perchè non si rigira
il coltello nella piaga. Non ne
ho voglia. Ma per come siamo
partiti il mio obbiettivo poteva
essere molto più modesto. Non
sono soddisfatto - ammette
Max - neanche della rimonta.
Ma sono sereno, perché so di
avere dato il massimo fino al-
l’ultima curva. Di più non si
poteva proprio fare. Con le con-
dizioni di guida che avevo è già
molto che io non sia caduto.
Me ne vado con un grande
interrogativo che pesa come
un macigno. Non solo su di me,
spero...».

Decisamente più soddisfatto
Marco Melandri, terzo incomo-
do a Jerez. «Finire la mia prima
gara con la Honda sul podio è
molto più di quanto potessi
sognare. Non avevo mai ottenu-
to un podio su questo circuito
e voglio condividere questo mo-
mento con il mio manager Fau-
sto Gresini, con la Honda e gli
sponsor del mio nuovo team.
Al via - racconta il romagnolo -
ho cercato di seguire Gibernau
ma il passo di gara di Sete e di
Rossi era incredibile».

ROMA - Riedizione
dell’ultima finale scu-
detto con esito tutto
sommato prevedibile.
Il big-match della 29ª
giornata di serie A an-
dava in scena al Pala-
Dozza, dove la Monte-
paschi si arrendeva
per 80-65 di fronte a
una Climamio che sa-
peva riprendersi alla
grande dopo un avvio
non esaltante.

Quasi identico il ri-
sultato con cui la Lotto-
matica Roma crolla sot-
to i colpi della Benet-
ton Treviso, reduce dal-
la imprevista elimina-
zione dall’Eurolega e
dunque più motivata
che mai.

I biancoverdi man-
tengono sei punti di
vantaggio in classifica
dalle più immediate in-
seguitrici Bologna e Mi-
lano, quest’ultima una
delle poche grandi di
regular season che non
cade al PalaLivorno.

Risultati 12ª giorna-
ta di ritorno: Laureta-
na Biella-Snaidero Udi-
ne 69-66; Climamio Bo-

logna-Montepaschi Sie-
na 80-65; Benetton Tre-
viso-Lottomatica Ro-
ma 84-62; Sedima-Rose-
to-Casti Varese 83-71;
Solidago Livorno-Ar-
mani Milano 65-79;
Pompea Napoli-Navigo.
it Teramo 82-73; Eurofi-
ditalia Reggio C.-Air
Avellino 99-82; Vertical
V. Cantù-Bipop Reggio
E. 73-78; Scavolini Pesa-
ro-Sicc Jesi 72-80.

Classifica: Benetton
46; Climamio e Armani
40; Vertical V. e Monte-
paschi 38; Lottomatica
28; Scavolini, Pompea
e Sedima 26; Navigo.it,
Solidago, Air, Snaidero
e Bipop 24; Casti 22;
Lauretana 20; Sicc 18;
Eurofiditalia 16.

Prossimo turno (14
aprile, ore 20.30) Snai-
dero-Solidago, Bipop-
Air (13 aprile, ore
20.30), Lottomatica-Se-
dima, Montepaschi-
Lauretana, Casti-Arma-
ni, Sicc-Eurofiditalia
(h. 21), Navigo.it-Scavo-
lini, Vertical Vision-Be-
netton, Pompea-Clima-
mio.

RICCIONE - Nella
giornata conclusiva dei
campionati italiani pri-
maverili di nuoto sono
stati realizzati tre pri-
mati italiani: Filippo
Magnini nei 100 sl
(48’’74), Federica Pelle-
grini nei 200 sl
(1’57’’92) e Chiara Bog-
giatto nei 200 rana
(2’27’’12).

Quattro atleti hanno
ottenuto il tempo limi-
te per i Mondiali: Ma-
gnini e Vismara nei 100
stile, Alessia Filippi nei
200 dorso ed Alessio
Boggiatto nei 200 mi-
sti.

La spedizione bre-
sciana ha registrato
due partecipazioni a fi-
nali: Lorenzo Sirigu è
giunto quinto nei 200
misti nel tempo di
2’07’’10, mentre Elisa
Apostoli della Canottie-
ri Garda Salò (sezione
Rezzato) ha centrato
la settima posizione
nei 200 dorso nuotan-
do in 2’21’’15 (meglio in
batteria, dove ha realiz-
zato il personale:

2’20’’56). Giulia Bolgia-
ni (Leonessa) ha otte-
nuto la seconda posi-
zione nella finale Gio-
vani dei 200 sl con il
tempo di 2’05’’08 (per-
sonale). Da segnalare il
personale di Matteo
Montanari (Leonessa)
nei 1.500 (23˚ in
16’27’’86) ed i piazza-
menti di Sirigu nei 50
farfalla (22˚ in 25’’79),
di Camilla Buizza (22ª)
e Wendy Lancellotti
(33ª) nei 50 farfalla, di
Stefania Cartapani
(38ª) nei 200 dorso.
(ale. c.)

«Una grandissima gara»

VOLLEY B1 FEMMINILE Una sconfitta che costringe a rincorrere la zona play-off

Metalleghe,un’occasioneperduta

VALENTINO DISPIACIUTO PER LA «SPORTELLATA»

BASKET SERIE AIN FINALE ANCHE LORENZO SIRIGU

Serie B1 Girone B Femminile
21a Giornata

Volley 2002 Forli'-Novello Vicenza 3-0
25-23 / 28-26 / 25-21

Metalleghe Sanitars-Fontanellato 2-3
25-20 / 20-25 / 22-25 / 25-21 / 6-15

Cadelbosco-Omega S.Dona' VE 3-0
25-21 / 25-23 / 25-18

Zoppas Conegliano-Calligaris Man. 3-1
25-27 / 25-17 / 25-17 / 25-21

F.lli Avanzi Ariano-Torrefranca 3-0
25-22 / 25-11 / 25-20

Volta Mantovana MN-Aics Forli' 3-1
25-13 / 21-25 / 25-17 / 25-20

Fatro Ozzano-Vemac Vignola 3-0
25-21 / 26-24 / 25-16

/ CLASSIFICA
F.lli Avanzi Ariano 48; Zoppas Conegliano 47;
Volta Mantovana 44; Metalleghe Sanitars 43;
Calligaris Manzano 40; Fontanellato 37; Aics
Forli' 33; Cadelbosco 32; Novello Vicenza 31;
Volley 2002 Forli' 30; Omega S.Dona' 28;
Fatro Ozzano 19; Torrefranca 9; Vemac Vigno-
la 0.

JEREZ DE LA FRONTERA

Non poteva andare diversamen-
te il debutto di Franco Battaini in
Motpgp. Ultimo e doppiato da un-
dici concorrenti.

Chi avesse avuto speranze diver-
se non conosce esattamente le
caratteristiche della WCM attuale;
sostanzialmente una Yamaha R1
di serie o quasi. Trenta chili in più
e 50 cavalli in meno di ogni altra
moto in gara. Fare meglio sarebbe
stato impossibile anche per Valen-
tino Rossi (a proposito: semplice-
mente fantastico!).

«Non sono certo contento - ci ha
detto Battaini - perché essere dop-
piati fa male, ma in fondo sapevo
che sarebbe successo. Fino a che

non arriverà la moto nuova (a
Brno e non al Mugello, ndr) le mie
gare saranno così. Posso solo spe-
rare nella pioggia, ma forse nemme-
no in quella. Una cosa comunque è
certa: a guidare questa moto si fa
una gran fatica. Sono distrutto». E
se lo dice il pilota più... fisicato di
tutto il paddok!

Tempi alla mano, se Franco
avesse corso questa gara in sella
alla sua Aprilia 250 dello scorso
anno non sarebbe stato doppiato;
bella consolazione, vero?

Le cose non sono andate molto
meglio per Lorenzo Zanetti nella
125. Autore di una brillante prima
sessione di prove (nono tempo) il
ragazzino di Lumezzane sabato
nei primi giri è caduto in una curva

veloce (160 km/h) procurandosi la
frattura del malleolo sinistro.

Ieri ha provato ugualmente a
partire, ma dopo pochi giri ha
dovuto gettare la spugna. Probabil-
mente riuscirà ugualmente ad esse-
re al via domenica prossima in
Portogallo, ma non certo nelle con-
dizioni fisiche ottimali.

Le prove cronometrate però han-
no detto che il pilota di Italo Fonta-
na in questo Mondiale ci può stare
alla grande E che la zona punti per
lui sarà probabilmente una costan-
te. Se poi riuscirà anche ad avvici-
narsi al podio non lo possiamo
sapere ma certo nemmeno esclude-
re. Stoffa ne ha di sicuro e non ci
metterà molto a perdere ogni timo-
re reverenziale.

f. s.

Rugby Brescia 23

Modena Rugby 23

RUGBY BRESCIA: Castiglia,
Cairo, Cittadini, Nicol (75’ Del
Bono), Lanzi, Boni B., Gussago
(45’ Rizzotto), Scotuzzi, Boni M.,
Anversa, Leone, Scanziani, Ar-
boit, Brunelli, Merli (58’ Quaran-
ta). (Bergamini, Germino, Zoin
Gabba). Allenatore: Ghirardi -
Molinari.

RUGBY MODENA: Michelini,
Zanini, Negroni, Coggi, Montalto
F., Di Comite, Torraga, Caputo,
Genesini (80’ Mazzi), Nichitean,
Toniolo (30’ De Luca), Scapoli,
Melotto, Montalto A., Ivanciuc.
(Tellarini, Valle, Bolognesi, Mar-
dones, Cortese). Allenatore: Bor-
don.

Arbitro: Roscini (Milano).
Marcature: 17’ cp Anversa, 18’

cp Nichitean, 26’ cp Anversa, 32’
meta Ivanciuc tr Nichitean, 37’
meta Cittadini tr Anversa, 39’ cp
Nichitean, 55’ meta Genesini tr
Nichitean, 76’ meta Rizzotto tr
Anversa, 79’ cp Nichitean, 84’ cp
Anversa

Note: cartellini gialli a Nichelini
(26’) e Lanzi (47’).

Natale Massaro
BRESCIA

Punteggio insolito per una par-
tita di rugby, ma che descrive al
meglio l’incontro visto ieri all’"In-
vernici" di San Polo. Pareggio deci-
samente giusto, considerato che
per tutti gli ottanta minuti si è
assistito a un equilibrato scambio
di ruoli, nella fase difensiva e nella
costruzione delle azioni d’attac-
co, e bilanciato è stato anche
l’avvicendamento dei due schiera-
menti nelle marcature (mai più di
sette punti di vantaggio). Sparti-
zione equa pure nell’andamento
generale dell’incontro (13-13 all’in-
tervallo); decisamente meglio il
Modena nel primo tempo, con un
Brescia che fatica sempre molto
nelle partite che vengono dopo
lunghe pause, e seconda frazione
di gioco di marca biancoazzurra
con i padroni di casa che riescono
ad acciuffare tramite un piazzato
in pieno recupero i tre punti che
portano il risultato finale sul 23
pari.

Partita dunque sostanzialmen-
te tranquilla come previsto alla
vigilia, disputata da due squadre
che a questo punto del campiona-

to non hanno più niente da chie-
dere alla classifica, considerato
che entrambe navigano a due
punti di distanza nel cosiddetto
limbo della tranquilla salvezza.
Precisi i due kicker Anversa e
Nichitean a non fallire nessuno
dei tre calci piazzati a loro disposi-
zione al 17’, 27’ e 84’ per il Brescia
e al 18’, 39’ e 79’ per i modenesi.

Le mete: al 32’ prima meta del
rumeno Ivanciuc nonostante l’in-
feriorità numerica della propria
squadra, al 37’ è Cittadini, sicura-
mente uno dei giovani più interes-
santi del vivaio bresciano, ad an-
dare in sfondamento centrale ol-
tre la linea di meta, al 55’ tocca
nuovamente ai gialloblù passare
in vantaggio con Genesini abile a
sfruttare un clamoroso errore di
Nicol; chiude le marcature il Bre-
scia con Rizzotto subentrato al-
l’infortunato Gussago nella ripre-
sa. Unico rammarico per i brescia-
ni la decisione del direttore di
gara che al 16’ non aspetta la
conclusione del vantaggio asse-
gnato ai biancoazzurri interrom-
pendo una azione che avrebbe
potuto concretizzarsi in meta.

Serie A - Girone 1 - 19.ma
giornata (tra parentesi i punti

conquistati) Iranian Loom San
Donà - Marconi Bologna 1928
17-18 (1-4); Rugby Brescia - Mode-
na Rugby 23-23 (2-2); Partenope
Napoli - Futura Park Rugby Ro-
ma 13-43 (0-5); Marchiol San Mar-
co - Rugby Segni 45-0 (5-0); Fur-
lan’S Colleferro - Ca.Ri.Ve. Vene-
ziamestre 0-48 (0-5); Net.Com La-
zio & Primavera - Hdi U.R. Capi-
tolina 14-29 (0-5).

Classifica: Ca. Ri. Ve. Venezia-
mestre 82; Marchiol San Marco
R.C. 74; Hdi U.R. Capitolina** 65;
Futura Park Rugby Roma* 62;
Rugby Brescia 50; Modena
Rugby 48; Rugby Segni 36; Parte-
nope Napoli 32; Marconi Bologna
1928* 31; Iranian Loom San Donà
22; Net.Com Lazio & Primavera
14; Furlan’S Colleferro 1. * una
partita in meno. ** Hdi U.R. Capi-
tolina penalizzata di quattro pun-
ti.

Prossimo turno: (20.ma giorna-
ta, 17 aprile, ore 15.30) Marconi
Bologna 1928 - Furlan’S Collefer-
ro; Ca.Ri.Ve. Veneziamestre - Net.
Com Lazio & Primavera; Rugby
Segni - Rugby Brescia; Futura
Park Rugby Roma - Modena
Rugby; Partenope Napoli - Ira-
nian Loom San Donà; Hdi U.R.
Capitolina - Marchiol San Marco.

JEREZ DE LA FRONTERA

Non ha cambiato conio la mone-
ta del Motomondiale, sfoggiando
fin dall’esordio stagionale di Jerez
il sorriso di Valentino Rossi da un
lato, il muso lungo di Sete Giber-
nau sull’altro. I due volti di un Gp
di Spagna conclusosi con le note
dell’inno di Mameli soffocate dal
coro di fischi del pubblico per
quella sportellata che ha spedito,
proprio all’ultima curva, lo spagno-
lo nella ghiaia e il pesarese sul
gradino più alto del podio. Per la
prima volta quest’anno, la 43ª nel-
la classe regina, la 69ª in carriera.

Un successo arrivato dopo due
giornate di prove libere a rincorre-
re il rivale della Honda e quelle
ufficiali illuminate dal lampo della
pole a due soli minuti dal termine.
Anche la gara di Rossi è stata
tutta una rincorsa. Caduto dopo
tre soli giri del warm-up, il re della
MotoGP è stato costretto a pren-
dere il via con la seconda Yamaha.
Non un muletto spelacchiato ma,
come ha sottolineato il diesse Davi-
de Brivio, quella che, pur identica
all’altra, piace meno a Valentino.

E con quella M1 blu di scorta,
Rossi ha rincorso ancora il rivale
delle ultime due stagioni. Quel Se-
te Gibernau che, davanti al pubbli-
co di casa è stato la lepre di prove

e gara fino alle conclusive battute.
Due volate perse nel week end,
l’incubo di quel numero due che
sembra segnare, sempre più, la
carriera del catalano.

Sete ha tentato la fuga. Un con-
fronto che ha sprizzato scintille nel
corso delle ultime due tornate,
trasformando la corsa in corrida.
Due giri mozzafiato, fatti di sorpas-
si e affondo al limite del botto.
Stellare non poteva che essere
l’epilogo. Gibernau ha infilato per
primo l’ultima curva, Rossi ha cer-
cato d’infilarsi su quel palmo di
nastro nero che lo spagnolo non è
riuscito a negargli. Un’entrata al
limite della virilità motociclistica,
una sportellata inevitabile quando
entrambi i protagonisti vogliono
uscire per primi dalla curva secca.
Solo uno solo ci riesce: così, men-
tre Valentino poteva lasciar sfoga-
re l’adrenalina andando in impen-
nata verso la bandiera a scacchi,
Sete affondava nella ghiaia. Con
una spalla dolorante per la brutale
sportellata di Vale, ma con l’orgo-
glio di riuscire a tagliare il traguar-
do. Ancora una volta secondo.

Il terzo classificato, un Marco
Melandri rinato in sella alla Hon-
da, era così lontano da non poter
trarre profitto dall’uscita momen-
tanea del nuovo compagno di squa-
dra. Quarta l’altra Honda del brasi-
liano Alexandre Barros, quinta la
Kawasaki del giapponese Shinya
Nakano. Per la Yamaha si è tratta-

to della seconda vittoria a Jerez
della storia: la casa di Iwata in 19
edizioni della corsa andalusa era
riuscita a vincere nella classe regi-
na solamente una volta, nel 1988
con lo statunitense Eddie Lawson,
mentre la Honda ha trionfato 15
volte, altre due la Suzuki.

Una coraggiosa rimonta ha por-
tato Max Biaggi, scattato sedicesi-
mo dalla griglia, in settima posizio-
ne, dietro all’australiano Troy
Bayliss. Tredicesimo s’è piazzato
Loris Capirossi nonostante la pic-
cola frattura dell’astragalo del pie-
de sinistro rimediata in prova. La
Ducati, ipotizzando che l’incidente
di Loris sia stato in qualche modo
favorito dal nuovo controllo elet-
tronico della frenata, ha messo in
pista le sue moto disattivando la
centralina sotto esame.

Nella giornata di Rossi è tornato
a vincere nella classe 125 anche
Marco Simoncelli. Il diciottenne
riminese ha bissato a Jerez pole e
vittoria della passata stagione.
Questa volta, però, non sotto il
diluvio dell’edizione 2004. Sul po-
dio è stato affiancato da Mika
Kallio, capace di infilare il lombar-
do Fabrizio Lai in odor di traguar-
do.

Nella 250 ha dominato Daniel
Pedrosa. Il campione del mondo
della Honda ha acceso il motore e
salutato gli inseguitori. L’Aprilia
ha piazzato sul podio il coriaceo
argentino Sebastian Porto e il sam-
marinese Alex De Angelis.

Un momento del serrato confronto tra Rossi e Gibernau sulla pista di Jerez (Ap)

Mondiale
1.
2.
3.
4.
5.

V. ROSSI (Ita)
S. GIBERNAU (Spa)
M. MELANDRI (Ita)
A. BARROS (Bra)
S. NAKANO (Gia)

25
20
16
13
11

1.           
2.
3.
4.
5.

D. PEDROSA 
S. Porto 
A. de Angelis
A. Dovizioso
H. Barbera

Spa
Arg
Smr
Ita
Spa

45' 36" 679
2" 136

29" 682
36" 539
37" 499

42' 27" 960
1" 418
1" 510
8" 282
8" 930

Mondiale

Tempo Pti.

Tempo Pti.

Tempo Pti.

1.           
2.
3. 
4.
5.

M.SIMONCELLI 
M. Kallio 
F.Lai 
M. Pasini 
G. Talmacsi 

Ita
Fin
Ita
Ita
Ung

Mondiale
1.           
2.
3. 
4.
5.

M. SIMONCELLI (Ita)
M. KALLIO (Fin)
F. LAI (Ita)
M. PASINI (Ita)
G. TALMACSI (Ung)

25
20
16
13
11

1.
2.
3.
4.
5.

V. ROSSI
S.Gibernau
M. Melandri
A. Barros
S. Nakano

Ita
Spa
Ita
Bra
Gia

45' 43" 156
8" 631

18" 460
26" 938
27" 659

1.
2.
3.
4.
5.

D. PEDROSA (Spa)
S. PORTO (Arg)
A. DE ANGELIS (Smr)
A. DOVIZIOSO (Ita)
H. BARBERA (Spa)

25
20
16
13
11

Motomondiale
GP di Spagna
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Faccia a faccia tra Sete Gibernau e Valentino Rossi (Ansa)

Elisa Apostoli

Fontanellato 3

*Metalleghe 2
(20-25, 25-20, 25-22, 21-25, 15-6)

METALLEGHE FLERO:
Serrapica (14), De Vecchi
(18), Conte (2), Manessi (10),
Confalonieri (12), Pisani (12),
Sartori (3), Zampedri (4), Le-
sa, Ghio; lib: Catalano. All:
Guicciardi-Curti.

FONTANELLATO: Gatti,
Moretti, Fanzini, Rustighi, Me-
legari, Bignotti, Gastaldello,
De Matteis, Carlesso, Galliga-
ni; lib: Correri. All: Sazzi.

MAIRANO

Avrebbe potuto essere la
serata dell’allungo decisivo,
quella in cui conquistando i
tre punti contro una squadra
di alta classifica si sarebbe
messa una seria ipoteca sulla
partecipazione ai play-off, vi-
sto che a sei giornate dalla
fine restano da incontrare
quasi solo squadre di bassa
classifica. Ma così non è stato;
anzi, la combinazione dei risul-
tati degli altri campi ha tolto
la Metalleghe, seppur di un
solo punto, dalla zona play-off

e la costringe alla rincorsa
nelle prossime giornate.

Sul risultato ha certamente
pesato l’assenza di tutti e due
gli opposti, ma in settimana si
erano fatte le prove generali
con Pisani in quel ruolo e
Manessi al centro a sostituirla
e, per quello che si è visto nel
primo set, questa soluzione
sembrava vincente. Se alla
buonissima prova di Pisani e
Manessi si aggiunge che tutta
la rosa è in un momento di
ottima forma, avrebbe potuto
comunque bastare.

Ma sul campo non è basta-

to. Le ragazze di Cristina
Guicciardi, dopo avere ben
giocato il primo parziale, si
sono perse, mentre Fontanel-
lato è cresciuto. Nel secondo
e terzo set le padrone di casa,
in difficoltà con l’attacco, in
copertura e nelle scelte al pal-
leggio hanno ceduto i punti
decisivi. Anche il quarto perio-
do sembrava avviato come i
due precedenti, ma uno stra-
ordinario turno in battuta del-
la Zampedri ha tenuto in cor-
sa le fleresi. Ma il tie-break
(apertosi col parziale di 0-5)
ha dato un responso diverso.

Paolo Bertoli
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